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Il giorno 31/10/2022, alle ore 11:30 presso gli uffici della Città Metropolitana di Bologna, il 

VICESINDACO METROPOLITANO Marco Panieri, secondo quanto previsto dall’art. 34 co. 2 dello 

Statuto dell’Ente, ha proceduto all’adozione del seguente atto, con l’assistenza del SEGRETARIO 

GENERALE Dott. Roberto Finardi, ai sensi dall’art. 38 co. 2 del medesimo Statuto. 

 

 

ATTO N. 229 

AREA SVILUPPO SOCIALE 
 

Fasc. 17.03.02/6/2022 
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Fasc. 17.03.02/6/2022 
I.P. 5416/2022 

 
AREA SVILUPPO SOCIALE 

 

Oggetto: ACCORDO DI PROGRAMMA METROPOLITANO PER L'INTEGRAZIONE 
SCOLASTICA E FORMATIVA DI BAMBINI, ALUNNI E STUDENTI CON DISABILITÀ (L. 
104/1992) - PROROGA AL 31/12/2023 
 

 

IL SINDACO METROPOLITANO 
 
 

Decisione: 

1) Proroga al 31/12/2023 l’Accordo di programma metropolitano per l'integrazione scolastica e 

formativa di bambini, alunni e studenti con disabilità (l. 104/1992)  2016 – 2021, allegato al 

presente atto (Allegato 1), a cui hanno aderito la  Città metropolitana di Bologna, l'Ufficio 

Scolastico Regionale - Emilia Romagna - Ufficio V – Ambito Territoriale di Bologna,  le 

Istituzioni Scolastiche Autonome (I.S.A.), gli Enti di Formazione Professionale accreditati per 

l'Istruzione e Formazione Professionale e le Scuole Paritarie (Enti tutti operanti nell'area della 

città metropolitana di Bologna), le aziende UU.SS.LL. di Bologna e Imola, le Amministrazioni 

comunali, l' Alma Mater Studiorum - Università degli Studi di Bologna; 

2) Dà atto che dall'adozione del presente provvedimento non discendono oneri ulteriori a carico del 

bilancio della Città metropolitana. 

 

Motivazione: 

La L. n. 104/921 “Legge quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone 

handicappate” promuove la più piena integrazione scolastica degli alunni con disabilità mediante una 

“programmazione coordinata dei servizi scolastici con quelli sanitari, socio-assistenziali, culturali, 

ricreativi, sportivi e con altre attività gestite da enti pubblici e privati. A tale scopo, gli Enti locali, le 

Istituzioni scolastiche e le Unità Sanitarie Locali, nell'ambito delle rispettive competenze, stipulano 

gli accordi di programma di cui all'art. 27 della l. 8.6.90, n. 142”. 

 
1 Vedi art. 13 lett. A) 
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La Provincia di Bologna, già dal 1997, ha promosso la stipula dell'Accordo, l'ultimo dei quali è 

scaduto il 31 dicembre 2015.  

La Città metropolitana di Bologna2 ha deliberato le Linee di indirizzo cui attenersi nell'elaborazione 

del nuovo Accordo di programma, formulate alla luce delle osservazioni e dei suggerimenti del 

Gruppo Tecnico Interistituzionale preposto al monitoraggio del precedente Accordo. È stato poi 

istituito uno specifico Gruppo di lavoro interistituzionale – coordinato dalla Città metropolitana – 

rappresentativo di tutti i soggetti pubblici e privati con compiti in materia di integrazione scolastica 

e formativa degli alunni con disabilità e con la partecipazione di rappresentanti dell'Associazione 

delle famiglie - che ha elaborato la proposta del nuovo Accordo di programma, approvato nel 2017 

con scadenza al 31/12/20213, successivamente prorogato, al 31/12/20224. 

Con decreto sindacale 12/2022 è stato rinnovato il Gruppo Tecnico interistituzionale metropolitano, 

istituito nell’ambito dell’Accordo di programma metropolitano per l'inclusione scolastica e formativa 

dei bambini, alunni, studenti con disabilità, al fine di predisporre il nuovo accordo. 

Nelle more dell’approvazione del nuovo testo dell’Accordo di programma, al fine di garantire 

continuità alle azioni intraprese e in attesa del completamento della nuova attuazione del Decreto 

ministeriale 182/2020, si ritiene necessario prorogare per un anno, fino al 31/12/2023, l’attuale 

Accordo di programma senza apportare ulteriori modifiche. 

 

Ai sensi dell'art. 1 comma 8 della L. n. 56/2014 il Sindaco metropolitano rappresenta l'Ente, convoca 

e presiede il Consiglio metropolitano e la Conferenza metropolitana, sovrintende al funzionamento 

dei servizi e degli uffici e all'esecuzione degli atti, esercita le altre funzioni attribuite dallo Statuto. 

Il vigente Statuto5 della Città metropolitana prevede all'art. 33 comma 2, lett. g) la competenza del 

Sindaco metropolitano ad adottare il presente atto, su proposta del Consigliere Daniele Ruscigno. 

Il presente provvedimento non comporta riflessi diretti e indiretti sulla situazione economico-

finanziaria sul patrimonio dell’Ente così come indicato al punto 2 del dispositivo. 

 

Si dà atto altresì che è stato richiesto e acquisito, come previsto dall’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000, 

il parere di regolarità tecnica secondo competenza (VENTURI LAURA - AREA SVILUPPO 

SOCIALE). 

 
2 Con delibera di Consiglio metropolitano n. 23 del 27.5.2015. 
3 P.G. n. 4798/2017. 
4 P.G. n. 70249/2022. 
5 Art. 33 - Il Sindaco metropolitano 
1. Il Sindaco metropolitano è l’organo responsabile dell’amministrazione della Città metropolitana, ne è il rappresentante legale e 
rappresenta tutti i cittadini che fanno parte della comunità metropolitana. 
2. Il Sindaco metropolitano: 

[omissis] 
g) compie tutti gli atti rientranti ai sensi dell'articolo 107, commi 1 e 2, del D.Lgs. 267/2000, nelle funzioni degli organi di governo, 
che non siano riservati dalla legge al Consiglio e alla Conferenza metropolitana; 
[omissis] 
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Il presente provvedimento viene pubblicato all'Albo Pretorio della Città metropolitana per gg.15 

consecutivi. 

 

Allegati: 

1) Accordo di programma metropolitano per l'integrazione scolastica e formativa di bambini, 

alunni e studenti con disabilità (l. 104/1992)  2016 – 2021 

 

Bologna, lì 31/10/2022 

 

per il Sindaco Metropolitano 
IL VICESINDACO METROPOLITANO 

Marco Panieri 6 

 
6 Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi degli artt. 20 e 21 del Codice dell'amministrazione 
digitale. L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo 
l'art.3 del D.Lgs. 12 dicembre 1993 n.39 e l'art. 3 bis, co.4bis del Codice dell'amministrazione digitale (D.Lgs. 82/2005). 


